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Straziante fine di un bambino di undici anni nel mare di Lavinio 
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Un bagno finito in tragedia 
Stava nuotando con il padre vicino a un gommone - Un potente motoscafo di altobordo, li ha investiti in pieno -Il piccolo Andrea 
Pastore, nipote del noto giornalista televisivo, è morto stritolato dall'elica del grosso natante - Paolo Pastore, è in gravi condizioni 

Spaventosa tragedia in ma
re. Un bambino di 11 anni, 
Andrea Pastore, è morto stri
tolato dalle eliche di un poten
te motoscafo, poche miglia a 
largo di Lavinio. Gravissimo, 
ricoverato all'ospedale di Net
tuno, con prognosi riservata, il 
padre del • piccolo • Andrea, 
Paolo Pastore, che ha assistito 
impotente alla atroce morte di 
suo figlio. Paolo Pastore che 
ha 41 anni, è il fratello del no
to giornalista radiotelevisivo 
Mario Pastore. 

L'uomo si era allontanato 
con il bambino dalla spiaggia, 
lo stabilimento balneare «Ba
gni Stella», a bordo di un pic
colo gommone, forse per fare 
il bagno al largo. Il potente 
motoscafo di alto bordo, dota
to di due motori di 300 cavalli 
l'uno, non si è nemmeno fer
mato dopo aver travolto le due . 
vittime. Wilhelm Conrad, 53 
anni, tedesco, che era alla gui
da del natante si è presentato 
solo dopo qualche tempo alla 
Capitaneria di Porto di Anzio, 
per avvertire.che al largo, a 
tre miglia dalla costa, «doveva 
essere successo qualcosa». 
•Forse — ha aggiunto Wil
helm Conrad — ho investito 
qualcuno. Ma non ho sentite 
nulla, solo uno strano rumore. 
Mi sono voltato ed ho visto alle 
mie spalle un gommone vuo
to». - • . - . ; ' • ' • • • • - • • . ' • • 

Non si capisce per quale mo
tivo l'uomo non si sia fermato 
a prestare soccorso. E proprio 
mentre il tedesco raccontava 
negli uffici della Capitaneria 
di Anzio i suoi sospetti, al lar
go, accanto al gommone, lo 
sventurato Paolo Pastore, qua-

NELLE FOTO: il motoscafo «Marna Tembo» e il suo proprietario Wilhelm Conrad 

si dissanguato dalle ferite ri
portate, con una gamba lette
ralmente stritolata dalle eli
che, dopo aver guardato suo fi
glio Andrea morire, riusciva 
in qualche modo a trovare la 
forza per rimanere attaccato 
alla piccola imbarcazione. So
lo così l'uomo è riuscito a sal
varsi. 

Pochi minuti dopo i ba
gnanti dello stabilimento «Ba
gni Stella» si sono resi conto 
anche loro che al largo — il 
gommone dei Pastore era visi
bilissimo dalla spiaggia — sta
va succedendo qualcosa. E' 
partita la barca di salvataggio. 

; Al bagnino Bruno Mariani, ' 
che ha raggiunto il luogo della 
disgrazia,.- Paolo Pastore ha -
raccontato la terribile sorte. 
toccata a suo figlio, ha detto 
del motoscafo tedesco, il «Ma-, 
ma Tembo» che li aveva spero- -
nati. Poi, sotto choc, è crollato , 
ed è stato accompagnato all'o- -
spedale di Anzio, - quindi a . 
quello di Nettuno, a pochi chi- < 
lometri di distanza. I medici lo 
hanno sottoposto a un difficile ", 
intervento chirurgico. Ha nu
merose ferite, oltre quelle alla 
gamba e alla frattura del fé-. 
more, all'addome, e al torace. 

Il corpo del piccolo Andrea 

è stato recuperato più tardi 
nello specchio d'acqua dov'è 
accaduto l'incidente, orredda-
mente sfigurato. 

La dinamica della sciagura 
non è ancora chiara. Wilhelm 
Conrad è stato interrogato a 
lungo prima nella Capitaneria 
di Porto, poi dalla polizia e dal. 
Pretore di Anzio, dottor Rus
so, che ha aperto l'inchiesta. 
Conrad, che ha 53 anni, ed abi
ta in Germania a Nierenstein, 
viaggiava in compagnia di una 
sua giovane amica, Sally Sim-
baw, di 24 anni. I due veniva
no da Bastia, in Corsica ed era
no diretti ad Anzio. 

^Perchè il proprietario del 
potente scafo non si è accorto 
del gommone, non si è accorto 
dei due che stavano facendo il 
bagno? Ha osservato tutte le 
norme di sicurezza e di pru
denza prescritte per le imbar
cazioni a motore che si avvici
nano alla costa? Nelle sue di
chiarazioni al comandante del 
portò di Anzio, Lo Sardo, Con
rad ha detto che al momento 
della sciagura, quando si è la
sciato alle spalle il gommone 
vuoto, era a circa tre miglia 
dalla spiaggia. Secondo altre 
testimonianze, però, tutto sa
rebbe accaduto più vicino alla 

II marchese dèi Grillò 
entra in Campidoglio 
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Il marchese del GriUo entre

rà in Campidoglio.'Ce lo porte
rà U regista Mario Monicelli 
con il permesso del sindaco Pe-
troselli. La sua permanenza 
non durerà molto, giusto il 
tempo di girare alcune riprese 
del film che, appunto, si intito
lerà «fi marchese del Grillo; 
interpretato da Alberto Sordi. 
Ma chi era questo marchese 
del Grillo? Perché si parla tan
to diluì?, • • -•• ." ... 

Salita del Grillo, così tortìio-
sa, alle spalle del Mercato 
traianeo, e la piazzetta omoni
ma, a due passi da piazza Ve
nezia e quindi dal Campido
glio, sono state percorse, nel-
l'&OO, da questo chiacchierato 

personàggio della Roma papa
lina. In un palazzo, ancora ben 
visibile — palazzo del.Grillo, 
appunto, — abitava l'artefice 
di scherzi atroci Uomo bizzar
ro e burloTie giocava, insieme 
con i suoi amici aristocratici, 
tiri terribili a tutti, ma soprat
tutto ai poveracci. 

Ai ragazzini le madri roma
ne raccontavano, fino a qual
che decennio fa, la storia di un 
carbonaio che U marchese tro
vò addormentato e ubriaco, 
sotto un arco, in una strada di 
Roma, mentre tornava all'alba 
da un festina. Fece caricare V 
uomo sulta sua carrozza, lo 
portò a palazzo, lo fece mettere 
nel suo letto. Al mattino, 

quando il carbonaio si svegliò, 
venne servito e riverito come 
se fosse il marchese stesso. Gli 
fecero indossare abiti sontuosi 
e poiché l'uòmo si era destato 
con una sana fame gli imban
dirono una ricca tavola. Sem
bra, però, che ogni qualvolta 
cercasse di portare un pò di ci
bo alla bocca ne venisse dis
suaso con vari stratagemmi. 
L'uomo non sapeva più che pe
sci pigliare. •/.-' 

Si racconta anche che alla 
.fine gli fu dato da mangiare e 
da bere fino a che, finito sotto 
U tavolo, fu rivestito dei suoi 
panni e riportato, la notte se
guente, nello stesso posto in 
cui era stato trovato. 
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: fi carbonaio non seppe mai 
se aveva sognato o se quello 
che andava raccontando in gi- -
ro fosse vero. Nessuno, co
munque, gli credette mai e, al
la fine, impazzì. Con i Man-
drake e t Mazinga che ci sono 
in giro quale ragazzino di og
gi, starebbe ad ascoltare una 
tale «tona? 
' Sembra anche che sia lui V 
inventore delle «gettate», il 
lancio, cioè di gatti morti sui 
palcoscenici dei teatri romani 
in cui gli spettacoli non erano 
sempre di altissimo livello. Ès
sere guitto veniva punito, dal 
•marchese del Grillo e dai suoi 
amici, e amiche, con questo 
*lancio» predecessore o con
temporaneo di pomodori e uo

va marce. Un altro •scherzet
to», che gli si attribuisce, è. 
quello del roti vecchio1 ebreo». 
cui il marchese del Grillo pro-< 
pose l'<affare» di comperare 
tutti i suoi oggetti a «una lira 
al pezzo», fi mercante abboccò, 
pensando che per quanto ben 
arredato fosse il palazzo, c'era. 
comunque da fare un buon in
vestimento. Ma, una volta 
giunto nelle stanze del mar
chese, questi gli mostrò i cas
setti dei mobili pieni di spilli. 
•Una lira al pezzo» disse cate
gorico il nobile romano. L'e
breo svenne: > - • ~- • -.;'' 

In quale periodo è vissuto 
questo «terribile» personag
gio? Sotto Pio VI e Pio VII. E 
l'episodio che Monicelli si ap
presta a girare in Campidoglio 
si rifa proprio a questo secon
do pontefice (che regnò dal 
1800 al 1823) il quale, in occa
sione dell'ingresso a Roma del
le truppe di Napoleone Bona-
parte (le quali avevano invaso 
e occupato gli Stati della Chie
sa) dette udienza all'aristo
crazia in una delle sale del 
Quirinale, allora residenza del 
Papa, fi palazzo dei Conserva
tori fungerà da Quirinale e 
qui sarà anche ambientato V 
appartamento pontificio. - -

LYAIbertone nazionale» ha 
dichiarato che coglierà l'occa
sione di questo film per invita
re gli stranieri a venire a Ro
ma, a •comprare la bellezza di 
Roma che è tutta da vendere». 
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riva. Oltretutto è difficile che 
un gommone tanto piccolo, 
con un motore di appena 4 ca
valli, come quello che i Pasto
re prendevano sempre per an
dare al largo, potesse allonta
narsi tanto. Ma per l'esatta ri
costruzione sarà decisiva la te
stimonianza del pilota di un e-
licottero della Capitaneria che 
aveva sorvolato la zona po
chissimo tempo prima che il 
•Marna Tembo» straziasse il 
corpo di Andrea. Dall'elicotte
ro è stato avvistato il gommo
ne a non più di un miglio dalla 
costa. • 

Purtroppo le trasgressioni 
alle norme di sicurezza che re
golano la navigazione, sulle 
nostre coste, sono all'ordine 
del giorno. Imbarcazioni tanto 
potenti devono rallentare pri
ma di avvicinarsi alla costa, e 
arrivarci a motore spento. Ma 
è molto più frequente il caso di 
motoscafi e gommoni che arri
vano rombando fin sul bagna
sciuga, fra ali di bagnanti ter
rorizzati. ' " • • '"'• 

Sulle coste del Lazio e a Ro
ma l'agghiacciante morte/ del 
piccolo Andrea ha destato 
grandissima impressione. Ne
gli ultimi giorni c'è stato un 
pauroso numero di disgrazie 
del mare, causate da impru
denze e disattenzioni o da tra
giche fatalità. Un sub romano 
di venti anni, Guido Cappan-
noli è morto al largo di una 
spiaggia greca, colpito, per 
sbagho, dall'arpione del fucile 
subacqueo impugnato dal fra
tello. Un altro giovane, tre 
f[iorni fa è rimasto impigliato 
ra gli scogli, mentre si im

mergeva in apnea. . 

No al cemento 
vicino al lago: 
manifestazione 

oggi a Nemi 
Contro la sentenza del TAR, 

per impedire la costruzione di 
un grande complesso residen
ziale net pressi del lago. È que
sto il tema della manifestazio
ne che si terrà oggi a Nemi, 
alle ore 19, nel corso della fe
sta dell'Unità. All'iniziativa, 
promossa dalla FGCI, hanno 
aderito numerose associazioni 
ecologiche italiane ed estere, 
l'ÀCLI, l'AGESCI e il coordi
namento Radio Democratiche 
dei Castelli 

Interverranno tra gli altri al 
dibattito — «Sviluppo econo
mico, assetto del territorio e 
difesa dell'ambiente* — il 
compagno Cesaroni, sindaco 
di Genzano, e un esperto dèlia 
FAO, Cresta. Adesioni hanno 
inviato anche i sindaci di Ma
rino, Albano, Lanuvio e Nemi 

L'area al centro della sen
tenza del Tribunale Ammini
strativo è destinata, secondo 
un progetto della Regione, a 
far parte del parco dei Castel
l i li rischio è, invece, che sulle 
rive del lago trovino posto ben 
63.000 metri cubi di cemento. 

Eduardo alla 
Festa dell'Unità 

diVelletri 
Lettura pùbblica di poesie, 

domani aera alle 21 alla Festa 
dell'Unità di Velletri Colle 
Cottone. Non una delle tante, 
però: l'ospite d'eccezione sarà 
Eduardo. De Filippo che reci
terà alcune delle sue composi
zioni più recenti _ . , 

D proprietario della «Confezioni Ferrone» 

Chiude l'azienda 
perché preferisce 

il lavoro nero 
Ha 'fatto tutto tl'estate, 

quando le operaie erano in fe
rie. n proprietario delle «Con
fezioni Ferrone» ha inviato a 
tutte e sessantacinque le sue 
dipendenti nel mese d'agosto, 
le lettere di licenziamento. 
Nei telegrammi c'era la for
mula ormai abusata dagli im
prenditori: «cessazione d'atti
vità». Insomma lo stabilimento 
tessile sulla Tuscolana do
vrebbe chiudere. Ma non è co
li. Le cose — a detta del sinda
cato — stanno in maniera di
versa. 

Innanzitutto non è vero che 
Ferrone sospende la produzio
ne. Ha chiuso la fabbrica, ma 
in compenso ha aperto, in tut
to U paese, una miriade di pie-
coli laboratori Posti dove non 

il sindacato, dove si può 
"unente licenziare o 
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btaegna pagare contributi, do> 
vellfmlario non è quello stabi

lito dai contratti. Insomma ha 
licenziato 65 operale e ha pun
tato tutte le sue carte sul «lavo
ro nero». 
• Che la «Confezioni Ferrone» 
non sia in crisi lo dimostra an
che il fatto che la ditta può 
contare su una vastissima e 
fiorente rete di commercializ
zazione. Non solo ma da poco 
la società si è anche allargata 
comprando il pacchetto azio
nario di un'altra ditta, la «Sir». 
Ancora, c'è da considerare che 
il proprietario ha deciso di la
sciare aperto il magazzino (do
ve lavorano sessanta commes-
se e dove è assente il sindaca
to). Ce n'è abbastanza dunque 
per far dire alla federazione 
unitaria dei tessili che questa 
manovra «punta all'aumento 
òeUo sfruttamento nei luoghi 
di lavoro non stodocalinati*. 
E co l facendo — continua il 

l'« 
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Redavid spile amministrazioni locali 

Segretario PSI 
insiste: «giunte 

bilanciate» 
In anticipo sulla ripresa po

litica di metà settembre — il 
16 ci sarà la prima seduta del 
consiglio comunale dopo le fe
rie — si registrano alcune di
chiarazioni del segretario pro
vinciale del PSI. Redavid. Te
ma. d'obbligo: la formazione 
delie giunte. Cosa dice in pro
posito Redavid? Sull'assetto 
dei tre governi di Roma e del 
Lazio, nulla di nuovo. Una 
ventina di giorni fa i contatti 
politici erano stati rinviati all' 
autunno con una decisione 
contraddittoria: conferma del
le giunte di sinistra per Comu
ne e Provincia, vara di un pen
tapartito (DC, PSI. PSDL PRI. 
Pti> per la Regione. Adesso 
Redavid ribadisce queha scel
ta. «dal punto di vista politico 
—dice •—. il Quadro è delicato». 

NeUimervSu diffusa dall' 
Agenzia Italia si attribuiscono 
poi a Redavid altre afferma
zioni e giudizi su diverti temi: 

dall'elezione del sindaco ai 
rapporti con la DC. al peso del 
PSI nella.nuova amministra
zione capitolina. Almeno una 
delle dichiarazioni che l'AGI 
riporta è non poco singolare. Il 
segretario del PSI. secondo 1' 
agenzia, avanzerebbe la pro
posta di affidare a rotazione 
tra i partiti la carica di sindaco 
di Roma. «Se si eleggerà un 
sindaco comunista, non è detto 
—-sostiene Redavid — che 
debba rimanere in carica per 
tutta la legislatura». 

Per. quanto riguarda i de. 
Redavid si mostra favorevole 
alla ripresa di una «intesa isti
tuzionale», grazie alle conver
genze che Galloni ha riscon
trato tra il programma della 
DC e quello dei. partiti laici 
I/aggancio a Galloni e una cri-
ucaaUe tesieapreswdi recen
te da Piccoli e Degan, conaen 
t e a Redavid di disendere la 
scelta delle «giunte bilancia-

il partito 
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cotoaw • dtfwa di 
««ranno Massimo Cr*sa, Gino C*—-

CESANO «•» 19 tfbanito svTam-
vniF*g4j>traj(gQgis oovftumiv OOR ìnttono 
raro»». 

OVRJE «*• 18 «battito : 
fnt) SoWotans con Ntnoo < 

MACCA8CS£a*s 19 tavola roton
da sui prabtafni daVavcoltura: mtar-
varranno Gianni Vita • Umbarto Carri. 
data sawnarìa data CGX ragionala. 

AFFILE a«a 19 «Sbattilo aula USL 
• i saniti sodai con Ento i 

MOVIAMO a** 18.30 < 
gK snti locali con -

MONTEIAWCO aBs 1? 
datonurawnina«Corripar la: 
aaa 19.30 
ca gjovinaa con Armando BartoAaSj. 

Continuano inoltra la Fasta de AL-
LUMCAE. ANZIO. MONTEFLAVIO. 
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LUNEDI' «Na «ra 17.30 in radala-
ziona A convocata la rampone dai re-
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FROSINONE 
FESTE OOX-UNTTA' ' 

ALATfH. CERVARO («la 20.30 oV 
battito: Bataon). FICO. FESCO50U-
DO (aaa 20.30 cornicio: Coiarrartca-
acri). CECCAJVO COLLE LEO. 

Rien 
FESTE DCU/UNTTA' 

TUHANIA (•»» 20.30 cornino: An-
sctetti). MONTOFOU. GRECOO. 
CORVARO. 

VITERBO 
FESTE OELL-UNTT A" 

sanità: La Sala a Angola Giove-
Orioro Romano taaa 18.30 ck-

•acaft). V1GNANELLO («Sa 23 fiacco
lata par la pacai CANINO (ala 18.30 

PaVionOrPri. Conf jniMno itìQl«TBt te fgr-
sta * : CCU.ENÒ. CfVTTEUA DA-
GUANO. FA8RICA » ROMA a MON-
TALTO 01 CASTRO. 

Un pastore arrestato dai CC sul luogo dell'incendio 

Monte Mario 
in fiamme 

Presoli 
Ettore Antonelli, 22 anni, nega di essere stato lui ad appiccare 
il fuoco - Bruciati 2 ettari della collina sotto l'Osservatorio 
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Questa volta il fuoco è arri
vato al centro di Roma. Un in
cendio che avrebbe'potuto a-
vere conseguenze gravissime è 
scoppiato alle 18 di ieri sulla 
collina di Monte Mario. Un in
cendio doloso senza dubbio, e 
3uesta volta non si tratta solo 

i un sospetto. I carabinieri 
della stazione Trionfale hanno 
arrestato un giovane di 22 an
ni, colto in flagrante, mentre 
erano in corso le operazioni di 
spegnimento da parte dei vigi
li del fuoco e degli agenti della 
guardia forestale. 

Si chiama Ettore Antonelli 
fa il pastore in una zona della 
periferia e i carabinieri! anche 
se il giovane continua a nega
re, sono convinti che è lui il 
piromane che ha appiccato il 
fuoco provocando un incendio 
che poteva avere conseguenze 
disastrose. Le fiamme infatti 
hanno cominciato a divampa
re nella fitta boscaglia tra il 
bar «Zodiaco» e la stradapano-
ramica che da piazzale Clodio 
raggiunge Monte Mario, se ci 
fosse stato un ritardo nell'in
tervento le fiamme potevano 
arrivare fino all'osservatorio 
astronomico da una parte, al
cune case o l a stessa stazione 
dèi carabinieri dall'altra. For
tuna ha voluto che l'elicottero 
della Forestale, che era impe-. 
gnato a spegnere un altro in
cendio che na distrutto parte 
di una sugherèta a Spinaceto, 
sia stato dirottato su Monte 
Mario. Rifornito dalle auto
botti della Forestale il velivo
lo ha iniziato a riversare il suo 
carico di 500 litri alla volta. 
Sono stati anche impiegati gli 
aerei «Gruman» che nanno ef
fettuato òtto lanci di liquido 
ritardante. 

Assieme alla squadra della 
Forestale sono intervenuti in 
forza anche i vigili del fuoco 
con circa cinquanta uomini. 
Date le difficolta a raggiunge
re la zona investita dalle fiam
me ancora una volta si è dimo
strata utilissima la cisternina 
fuoristrada TSK della Fore
stale capace di portare il suo 
carico di 500 litri d'acqua in 
posti altrimenti irraggiungibi

li con le pesanti autobotti.. 
In tutto, per completare l'o-

peradi spegnimento c'è voluta 
circa un'ora di intenso lavoro. 
Al termine un'estensione di 
circa due ettari e mezzo di ce
spugli era andata in fumo. I 
vigili e gli agenti della Fore
stale sono riusciti ad evitare-
che le fiamme raggiungessero 
le piante, neanche un pino. 
per fortuna, è andato distrut
to. L'allevatore preso mentre 
—• secondo i carabinieri — si 
stava «godendo lo spettacolo» è 
stato : condotto alta caserma 
Trionfale dove è stato interro
gato per tutta la serata. Il gio
vane ha continuato ostinata
mente a negare di essere stato 
lui ad appiccare il fuoco. Ap
parentemente sembra sano di 
mente e quindi poiché oltre a 
negare non aggiunge altro e 
rimane ancora oscuro quale. 
sia stato il perchè di un atto 
così criminale. 

Per quanto riguarda il fron
te degli incendi che in questo 
fine agosto sembra non volere 

I concedere neanche un attimo 

di tregua, la giornata di ieri, 

S'à prima dell'incendio di 
onte Mario, non era stata per 

nulla tranquilla. Verso le-15 
un' incendio era scoppiato a 
Trevignano al 7* chilometro 
della provinciale Settevene-
Palo, a poca distanza da quello 

euroso di mercoledì scorso. 
i presenza sul posto della 

squadra dei vigili del fuoco di 
Bracciano e l'intervento di un 
aereo Gruman ha impedito il 
verificarsi di un'altro scempio; 
; - Sempre nel pomeriggio gli 
agenti della Forestale e ì pom
pieri sono dovuti intervenire 
in via Vallaranello a Spinace
to dove stava andando a fuoco 
una sugherèta. -•-- •-- -• 

L'incendio è stato domato in 
breve tempo ma una parte 
consistente delle piante vsono 
andate distrutte. Un altro fo
colaio. ben presto spento, è 
scoppiato anche in località 
Trigona. : 

NELLE FOTO: l'eficottero det
ta Forestale e autobotti dei vi
gili del fuoco sui luogo deH'ia-

sslaiio 
Via Col di Lana n. 8 (P.zza Mazzini) - Tel. 385141 

orario: 9-13/16-19,30 (sabato oro 9-12*30) 

JUKOMAMBITI STAGIONE 1981-12 
TRIBUNA MONTE MARIO 
TEVERE NUMERATA 
TEVERE NON NUMERATA 
CURVA 

18 
rwlO 

12 

290.000 180.000 80.000 
220.000 180.000 90*000 
120.000 80.000 30.000 
40.000 25.000 — 

AMkmme^ «LAZIO 3» 
TRIBUNA D'ONORE 
TRIBUNA MONTE MARIO 
TEVERE NUMERATA 
TEVERE NON NUM. 
CURVA * : 

L 
L 
L. 

1.W0.WI «Pie 


